
un celebre museo di antichità. Ora lo fa ridente un interno giardino, 

cui mette la torretta merlata, recentemente costruita.

Calle larga Nani. È una bella via rinnovata, accanto al palaz­

zo suddetto.

Calle del Cristo. Rio terrà della Carità. Calle larga Pisani. 

Per l’ interramento de! rio, e per la demolizione di qualche cosuc­

cia, risorsero più ampie queste contrade. Termina il Rio terrà colla 

cavana dei Frati.

PARROCCHIA. DE ’ SS. GERVASIO E PROTASIO 

v u l g o  S. TBOVASO.

Confina col Canale della Giudeeea da! Ponte lungo fino all’e­

stremità delle Zattere, oltre il rivo di s. Sebastiano. Verso mattina 

dal rio di sant’ Agnese a quello del Malpnga confina co! Canal gran­

de. Ed ha confine altresì a sera colle parrocchie dei Carmini e del- 

1’ Angelo Raffaele. In questa parrocchia è concentrata quella sop­

pressa di s. Basilio.

Fondamenta Nani. Sul rio di s. Trovaso. Su questa fondamen­

ta, al num. 994 havvi la Farmacia del prof. Bartolomeo Bizio, 

membro effettivo del Veneto Istituto,chimico dotto e valente.

Calle del Pistor (fornajo). Fondamenta Frinii. E in seguito alla 

già nominata.

Palazzo Giustinian. Da pochi anni l'istaurato, vi abita una pa. 

trizia famiglia di tal nome.

Calle Contarini-Corfù. Riceve il nome da due palazzi, che 

uniti sorgono su! gran Canale, detti anche Contarmi dagli scrigni. 

L ’uno di essi è di stile archi-acuto : l ’altro fu architettato dallo Sca- 

mozzi.

Campiello e Calle Gambara. Presso a’ suddetti edificii dei 

Contarmi, sul gran Canale, sta il palazzo Gambara, di elegante ar­

chitettura e dà il nome a queste località.

Calle del Forno. Campiello Calbo. Questo Campiello prende 

nome dalla patrizia famiglia Calbo, antichissima delle nostre, nel L i­

bro d’oro indicata unicamente di domicilio alla Carità. Fiorisce tut­

tora in parrocchia di s. Geremia, coll’aggiunto di Grotta : e tutti 

ricordano il benemerito podestà di Venezia conte Francesco Calbo 

Grotta, morto nel 1827, uomo di antica probità, come dice la lapide 

sovra il slio sepolcro nella chiesa di s. Michele di Murano. Ora su*
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